
PER CONTINUARE LA RIFLESSIONE 

Ogni uomo si porta nel cuore un insopprimibile desi-

desiderio di felicità, di vita piena nella gioia. È que-

sto desiderio che ci dice che l’uomo viene da Dio e 

deve ritornare a Dio: soltanto in Lui può trovare la 

verità e la felicità che cerca incessantemente. 

Noi iniziamo oggi i nostri incontri proprio per vedere 

se riusciamo a chiarire la presenza di Gesù nella no-

stra vita, come Colui che dà significato e pienezza ai 

nostri giorni. 
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“...lasciarono tutto e lo seguirono” 
(Lc 5,1-11) 

 

 

 

 

 

Scheda n. 1  

La chiamata 
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LA CHIAMATA 
  

1. Preghiera iniziale 

Signore, nostro Dio, Padre della luce,  

tu hai inviato nel mondo il tuo Figlio, Parola fatta carne,  

per mostrarti a noi uomini.  

Invia ora il tuo santo Spirito su di noi,  

perché possiamo incontrare Gesù Cristo  

in questa Parola che viene da te:  

rendi il nostro cuore aperto  e disponibile alla gioia dell’incontro;  

fa’ sentire in mezzo a noi la tua presenza di pace.  

Signore, donaci il desiderio di ascoltarti,  

l’intelligenza per comprenderti e la volontà di servirti con affetto.  

Abbi pietà di noi e salvaci! Amen. 
 

2. Per entrare in argomento 
 Che cosa ci frena di fronte a nuove proposte? Pigrizia, abitudine, paura di 

cambiare, di perdere qualcosa? 

 Ripensando alla nostra vita, ricordiamo qualche occasione in cui siamo 

stati invitati a fare qualcosa di illogico che poi si è dimostrato molto 

interessante, utile per noi e per gli altri? 
 

3. La Parola di Dio: Lc 5,1-11 
1Mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di 

Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, 2vide due barche 

accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. 
3Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da 

terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca. 4Quando ebbe finito di 

parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». 
5Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo 

preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». 6Fecero così e presero una 

quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. 7Allora fecero 

cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e 

riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. 8Al vedere 

questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, 

allontànati da me, perché sono un peccatore». 9Lo stupore infatti aveva 

invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; 
10così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci di Simone. 

Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini». 
11E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono. 

4. Piste di approfondimento 

 Gesù si siede nell’atto tradizionale del maestro. 

 Quella di Gesù è quasi una provocazione; come «maestro» ne va 

della sua credibilità. 

 Pietro chiama Gesù «Signore»: è il nome proprio di Dio. 

 Pietro si sente indegno e invita il Signore ad allontanarsi. 

 Gesù non nega che sia un peccatore, eppure non si allontana; anzi lo 

chiama più vicino. 

 

5. Per appropriarsi del tema 

 Noi, nella nostra vita quotidiana, siamo capaci di affidarci a Dio in 

questo modo? 

 Se siamo in un periodo felice della nostra vita, pensiamo a Dio 

oppure lo ignoriamo «perché stiamo bene così e a Dio penseremo 

più in là»? 

 Che cosa vuol dire per la nostra vita: «prendere il largo»? 

 Abbiamo sempre aspettato che Gesù venisse da noi o lo abbiamo 

anche cercato? 

 

6. Preghiera finale  

Ti ringraziamo, Signore, di averci dato la possibilità di condividere 

questo incontro tra di noi e con Te. 

Siamo pienamente convinti che la tua compagnia e il tuo aiuto ci 

hanno sostenuto: donaci ora il coraggio di spezzare ogni indugio e di 

gettare le reti contando sulla tua Parola. 

Illuminati dalla luce dello Spirito vogliamo continuare ad ascoltare 

la tua voce, con umiltà: da soli non riusciamo a fare nulla, ma con Te 

la nostra vita può cambiare! Facci capire, giorno per giorno, il modo 

migliore per accoglierti concretamente in ogni istante della nostra 

vita, con gioia e piena disponibilità. 

Signore, aiutaci ad essere, in tutte le occasioni, testimoni autentici e 

credibili della tua Parola. 

 

7. Impegno 

Prendi l’abitudine di fermarti un momento nella giornata per riflettere 

su quello che ti capita e riconoscere che il Signore chiama anche te.  
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